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REPUBBLICA ITALIANA  REGIONE SICILIANA 
  ASSESSORATO REGIONALE DEL BILANCIO E DELLE FINANZE 

           DIPARTIMENTO REGIONALE FINANZE E CREDITO 
                   Servizio Entrate Erariali e Proprie       
                          U.O.B. Imposte Dirette e Relativa Vigilanza 
        CIRCOLARE N. 2 
 
Prot. n.  2750    Palermo, lì 27.02.2006 
 
OGGETTO: Ritenuta IRPEF su compensi corrisposti per attività libero professionale intramuraria 
(ALPI). 
 
   All’Assessorato Regionale Sanità 

Dipartimento Regionale per l’Assistenza Sanitaria ed Ospedaliera e la 
Programmazione e la Gestione delle Risorse Correnti del Fondo Sanitario 

   Piazza Ottavio Ziino, n.24 
   90145 Palermo
 
   A tutte le Aziende Sanitarie Locali della Sicilia 
   Loro Sedi 
 
   A tutte le Aziende Ospedaliere della Sicilia 
   Loro Sedi 
 
   A tutte le Aziende Universitarie Policlinico della Sicilia 
   Loro Sedi 
 
   All’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia 
   Via Gino Marinuzzi, n.3 
   90129 Palermo 
 

All’I.R.C.C.S. Associazione Oasi Maria SS. 
Via Conte Ruggero, n.73 
94018 Troina (EN) 
 

e, p.c. Alla Corte dei conti 
Sezione di Controllo per la Regione siciliana 
Ufficio III 
Via Notarbartolo, 8 
90143 Palermo 

Al Ministero dell’Economia e delle Finanze 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato  
I.GE.PA. – Ufficio VII 
Via XX Settembre 

   00100 Roma 

Via Notarbartolo, n.17 – 90141 Palermo Tel. 091/7076799 Fax 091/7076508 - 585 



Alla Presidenza della Regione siciliana 
Segreteria Generale 
Palazzo d’Orleans 
90100 Palermo 
 
Alla Ragioneria Generale della Regione siciliana 
Sede 
 
All’Agenzia delle Entrate 
Direzione Regionale della Sicilia 
Via Konrad Roentgen, n.3 
90146 Palermo 
 
Al Banco di Sicilia 
Ufficio di Cassa Regionale 
Via Campolo, n.65 
90100 Palermo 

 
 

Dall’analisi dei dati di sintesi delle contabilità amministrative che pervengono a 
questa Amministrazione, sono state rilevate talune inesattezze inerenti il versamento delle 
ritenute IRPEF. 

Appare, pertanto, opportuno fornire adeguati chiarimenti di carattere generale 
conformati alla specificità delle diverse normative di settore. 

Al riguardo, si fa presente che secondo il combinato disposto dell’art.36 dello Statuto 
della Regione siciliana e dell’art.2 del D.P.R. 26 luglio 1965, n.1074, relativo alle norme di 
attuazione in materia finanziaria, spettano alla Regione siciliana, oltre le entrate tributarie 
da essa deliberate, tutte le entrate tributarie erariali riscosse nell’ambito del suo territorio, 
dirette o indirette, comunque denominate………. 

Inoltre, l’art.52, comma 6, della legge 28 dicembre 2001, n.448, ha previsto la 
cessazione dell’applicazione delle riserve all’erario statale già disposte con leggi entrate in 
vigore anteriormente; pertanto, le somme prima riservate all’erario statale debbono essere 
versate, a far tempo dal 1° gennaio 2002, nelle casse della Regione siciliana con 
imputazione ai medesimi capitoli del bilancio della Regione stessa cui afferiscono per la 
relativa natura. 

Per quanto sopra precisato, si ritiene opportuno chiarire che in base all’articolo 50, 
comma 1, lettera e), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al D.P.R. 22 dicembre 
1986, n.917, sono considerati redditi assimilati a redditi di lavoro dipendente i compensi, per 
l’attività libero professionale intramuraria, del personale dipendente del Servizio sanitario 
nazionale, del personale di cui all’articolo 102 del decreto del Presidente della Repubblica, 
11 luglio 1980, n.382 e del personale di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n.502, e successive modificazioni, nei limiti e alle condizioni di cui 
all’articolo 1, comma 7, della legge 23 dicembre 1996, n.662. 

Peraltro, il Ministero delle finanze-Dipartimento delle entrate con circolare n.69/E-III 
del 25 marzo 1999, dopo avere individuato le categorie professionali cui applicare la 
disciplina normativa inerente l’attività libero professionale intramuraria, ha dissipato i dubbi 
inerenti la natura dei redditi in questione, confermandone la natura di reddito assimilato a 
reddito di lavoro dipendente, a condizione che venga rispettata, come già illustrato con 
circolare n.326/E del 1997 dello stesso Dipartimento, la disciplina amministrativa 
dell’attività in questione contenuta nei decreti del Ministro della Sanità dell’11 giugno 1997 
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e del 31 luglio 1997, rispettivamente pubblicati nelle Gazzette Ufficiali n.140 del 18 giugno 
1997, n.181 del 5 agosto 1997 e n.204 del 2 settembre 1997. 

Posto quanto sopra, si osserva che l’articolo 72 della legge n.448 del 1998, dopo 
avere fissato nuovi criteri e condizioni per la disciplina delle incompatibilità e dello 
svolgimento dell’attività intramuraria, ha abrogato l’art.1, comma 7, della legge 23 dicembre 
1996, n.662 che considerava, ai fini fiscali, tali compensi assimilati a quelli di lavoro 
dipendente. 

Da quanto si evince dalla circolare in questione, tale abrogazione si è resa necessaria 
in quanto la qualificazione dell’attività intramuraria tra quelle che danno luogo ai redditi 
assimilati a quelli di lavoro dipendente è attualmente contenuta nel menzionato art.50, 
comma 1, lettera e) del D.P.R. 22/12/1986, n.917 (TUIR), per effetto del decreto legislativo 
n.314 del 1997 che ha recepito il suddetto art.1, comma 7, della L.662/1996 nel testo unico 
delle imposte sui redditi; mentre le condizioni e i limiti per lo svolgimento dell’attività 
stessa sono stati, come già detto, disciplinati ex novo nel menzionato art.72 della legge 
n.448 del 1998. 

Sulla scorta dei chiarimenti forniti dalla suddetta circolare, i redditi conseguiti dal 
personale della dirigenza del ruolo sanitario per lo svolgimento dell’attività intramuraria, 
esercitata all’interno della struttura sanitaria pubblica o presso strutture accreditate, sono 
sempre classificabili tra i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, sempreché siano 
rispettati le condizioni e i limiti stabiliti dall’art.72 della legge in esame, dal decreto del 
Ministro della Sanità del 31 luglio 1997 e dagli atti di indirizzo e di coordinamento. 

Inoltre, sono parimenti classificabili fra i redditi assimilati a quelli di lavoro 
dipendente i redditi percepiti per attività intramuraria esercitata dal medesimo personale 
autorizzato ad operare presso studi privati o strutture non accreditate, a condizione che la 
stessa sia prestata in conformità ai criteri del decreto del 31 luglio 1997 del Ministro della 
Sanità e, successivamente, negli atti di organizzazione adottati dai direttori generali delle 
strutture sanitarie. 

E’ appena il caso sottolineare che per le restanti attività non rientranti tra quelle 
svolte secondo le condizioni e i limiti sopra precisati, i relativi compensi sono inquadrabili 
tra quelli di lavoro autonomo di cui all’articolo 53, comma 1, del TUIR. 

Sulla base delle disposizioni normative menzionate e le espresse indicazioni della più 
volte citata circolare ministeriale, si ritiene opportuno chiarire che, relativamente al 
trattamento fiscale cui assoggettare, ai fini delle imposte sui redditi, i compensi percepiti 
dalle figure professionali di cui sopra, le ritenute IRPEF operate su detti compensi devono 
essere versate alla Regione siciliana. 

Infine, si chiede cortesemente alle Aziende Sanitarie Locali, in indirizzo, di 
diramare la presente circolare a tutte le Strutture sanitarie private che operano 
nell’ambito dei rispettivi distretti sanitari  

La presente circolare sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
e inserita nel sito internet ufficiale della Regione. 

 
   Il Dirigente della U.O.B.    Il Dirigente del Servizio 
       Francesca Termine                                                 Antonio Lo Presti 

    
 

 
     IL DIRIGENTE GENERALE  
                          Benedetto Mineo 
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